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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

 Verbale N°118 del 20-10-2014  

Da inviare a:

Sindaco

 Presidente del Consiglio

 Segretario Generale

 Assessore __________________ 

Ordine del Giorno: 

Audizione Collegio dei Revisori dei Conti su 
“Approvazione bilancio annuale di previsione 
2014, bilancio pluriennale 2014 -2016, relazione 
previsionale e programmatica, Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni di cui all’art.58 del 
D.L.112/2008”. 
 

 
                                                                                     Presente   Assente   Entrata     Uscita     Entrata      Uscita 

Presidente Vario Marianna SI  16,00 17,30   

V. Presidente Di Bona Lorena SI  16,00 17,30   

Componente Stabile Giuseppe   SI     

Componente Calvaruso Alessandro  SI  16,00 17,30   

Componente Dara Sebastiano   SI     

 
Componente 
 

 
Rimi Francesco 
 

      SI  16,00 17,30   

 
Componente 
 

 
Pirrone Rosario Dario 
 

      SI  16,00 17,30   

 

 

    L’anno Duemilaquattordici (2014) il giorno 20 del mese di Ottobre alle ore 16,00, 

presso la sala della Presidenza del Consiglio, sita al piano terra del Palazzo di Città, si 

riunisce la II^ Commissione Consiliare. 

               Alla predetta ora sono presenti i Consiglieri Vario Marianna, Di Bona Lorena, 

Pirrone Rosario Dario, Calvaruso Alessandro e Rimi Francesco e, con funzione di 

Segretario, l’Istruttore Amministrativo Dott. Casale Alessandro. 

              Alle ore 16,00 sono, altresì, presenti  il Presidente del Collegio dei Revisori dei 

Conti, Dott. Vito Coppola e il componente il Collegio, Dott. Graziano Viola. 

              Pertanto, verificata la regolarità del numero legale, il Presidente Vario apre la 

seduta e si passa alla trattazione dell’argomento all’ordine del giorno. 



            Prende, quindi, la parola il Dott. Coppola che espone nel dettaglio alla 

Commissione il parere reso dell’Organo di Revisione sulla proposta di bilancio di 

previsione 2014. 

             A tal fine sottolinea, avuto riguardo alla verifica della gestione dell’esercizio 

2013, che sono stati salvaguardati gli equilibri di bilancio, che non risultano debiti fuori 

bilancio o passività probabili da finanziare ma, al contempo, significa come non sono 

stati rispettati gli obiettivi del Patto di Stabilità. 

             Sottolinea, ancora, che la gestione relativa all’anno 2013 ha registrato una 

riduzione della spesa per il personale rispetto all’esercizio precedente e che per il 2014 

è stato applicato al bilancio l’avanzo di Euro 1,024,000,00 risultante dal rendiconto per 

l’esercizio 2013. 

             Significa, altresì, che qualora dovessero insorgere nel corso dell’esercizio in 

corso debiti fuori bilancio l’Amministrazione può disporre della somma di Euro 

326,000,00 con prelevamento dai fondi correnti di bilancio. 

             Rileva, oltremodo, che al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi la situazione di 

cassa presenta delle disponibilità e segnatamente per il 2011 Euro 8.717.028.65, per il 

2012 Euro 6,183,907,24 e per il 2013 Euro 8,322,179,25. 

              Si ribadisce, comunque, che il Collegio rileva che la gestione finanziaria 

complessiva dell’Ente risulta in equilibrio ma, altresì, che lo stesso non ha rispettato gli 

obiettivi di finanza pubblica. 

              Circa il bilancio di previsione 2014 si significa come il relativo bilancio rispetta il 

principio del pareggio finanziario e dell’equivalenza fra entrate e spese e che il saldo 

netto da finanziare o da impiegare risulta essere il seguente: 

 

per le entrate finali previste nei Titoli I –II –III IV        Euro 40,377,001,74 

per le spese finali previste nei Titoli I –II                    Euro 39,527,281,21 

con un differenziale, quindi, di                                    Euro 849,720,53. 

 

             Per quanto attiene all’equilibrio corrente e in conto capitale per il 2014 si 

specifica che per il saldo di parte corrente 2013 il rendiconto è di Euro 1,456,035, 43 e 

che per il saldo di parte capitale 2013 il rendiconto è di Euro -1.191.850,87. 

            Per quanto concerne, invece, il bilancio pluriennale si evidenzia come sono stati 

rispettati gli equilibri relativi alle entrate e alle uscite sia in conto corrente che in conto 

capitale e come, a tal fine,  il Collegio ritiene via sia una coerenza interna del bilancio di 



previsione 2014 in trattazione e, ancora, come il parere favorevole in merito alla 

coerenza interna delle previsioni “è stato formulato sulla scorta della documentazione e 

degli atti consegnati allo stesso, compresa la Delibera di Giunta n.257 del 29/07/2014 

relativa al Piano Triennale delle OO.PP. e successivamente con la proposta di 

Deliberazione Consiliare n.49 del 15/09/2014, sulla quale questo Collegio dava parere 

in data 19/09/2014, con verbale n.25. 

             Altresì, nella seduta del Consiglio Comunale del 06/10/2014 l’atto deliberativo 

veniva ritirato in quanto i relativi atti venivano consegnati con notevole ritardo ai 

Consiglieri che, di conseguenza, non avevano potuto effettuare una attenta analisi su 

un documento così importante per la collettività. 

             Pertanto resta inteso che il Piano Triennale delle Opere Pubbliche deve essere 

approvato dal Consiglio Comunale prima dell’approvazione del Bilancio di Previsione 

2014”. 

              Altrettanto non può dirsi in ordine alla coerenza esterna dello strumento in 

esame. 

              Infatti l’Organo di Revisione a tal riguardo rileva che l’Ente non raggiunge gli 

obiettivi di finanza pubblica previsti e, pertanto, si parla di bilancio “non pattizzato” 

poichè  non può raggiungere gli obiettivi previsti nel Patto di Stabilità, in via 

previsionale. 

               A tal punto, circa il Piano Triennale delle OO.PP., prende la parola il 

Consigliere Calvaruso che al riguardo rende la seguente dichiarazione:” il Consigliere 

Calvaruso riferisce ai componenti che la proposta di delibera posta all’ordine del giorno 

(approvazione bilancio annuale di previsione) non può essere approvata in quanto 

dovrebbe essere preventivamente approvato il Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

              Infatti se venisse approvata preventivamente la proposta di bilancio il Consiglio 

Comunale, nel caso di successiva trattazione del Piano Triennale, non potrebbe 

apportare nessuna modifica. 

              Chiede, pertanto, ai Revisori dei Conti di chiarire a questa Seconda 

Commissione i dubbi sollevati dallo scrivente”. 

              A tal proposito, il Collegio dei Revisori ribadisce che il Piano Triennale delle 

OO.PP. deve essere approvato prima della trattazione e approvazione del Bilancio di 

previsione 2014, così come già precedentemente detto. 

              



              Tornando all’analisi del Bilancio di previsione in trattazione, per quanto 

riguarda la verifica della coerenza esterna si prevede, per gli anni 2014 – 2016, uno 

sforamento del Patto di Stabilità, rispettivamente: 

 

per l’anno 2014       Euro 3.489,000,00 

per l’anno 2015       Euro 4.016,000,00 

per l’anno 2016       Euro 4.189,000,00 

 

              Pertanto, dall’analisi della coerenza esterna, il Collegio rileva che l’Ente non 

raggiunge gli obiettivi previsti di finanza pubblica. 

              Per quanto riguarda il bilancio di previsione delle entrate correnti che delle 

spese correnti per il 2014 si rimanda alle tabelle inserite nel parere reso dall’Organo di 

Revisione. 

              In conclusione, dal parere reso dal Collegio dei Revisori dei Conti, emerge che 

il bilancio de quo risulta essere, in linea di massima, coerente ma, di contro, non risulta 

essere coerente rispetto al Patto di Stabilità. 

               Alle ore 17,20 il Dott. Coppola e il Dott. Viola, a conclusione della loro 

relazione espositiva, vengono congedati non prima di essere stati ringraziati per 

l’apporto fornito ai lavori della Commissione. 

              Alle ore 17,30 il Presidente Vario chiude la seduta.    

 

 

                   

                    

                      Il Presidente                                                                        Il Segretario 

                                        Istruttore Amministrativo 

                    Vario Marianna                                                      Dott. Casale Alessandro 

 

                 

 


